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pubblicato per cura dtll' Istituto Par*nse S. Francesoo Saverio per le Missioni Estere 

Benedizione di S. S. Pio X. 
e ILL.MO REV,M.O SIGNORE, 

Col fogl,Jo della S. V-. Ill.ma, in rJqla del 
9 corrente mese, ho ricevtd{} quattro eSffrl,plari 
del perioflico mensile 1' Fede e CMlbìf edito 
dall' Ist;Juto Parmense J)ef le Uissio1J4 ÌJstere, 
fondato dallo ~lo di V'. 8. Ilo rass11p'l1ato poi 
aJ Samo Padre le cotiiti a Lui dirai,, , ·perciò 
mi è •irato signifwarLe che SutJ 81JtJtità si 
eo'Tfl,n_ 'ace dei nobili intenti delt' a,ixi'detta 
pu(Jttlioa,r,ione ed imparle_ndo ad 1111sa ed a 
quanti la promuovono e sostengorw la 8ene­
dixione Apostoliea 1 fa voti perr,bb 'Jz beneficio 
della Fede ed il r1antliggio dolla Clvlltà siano 
per tale scritto sempre meglio arrtJtJàti. - .... 

Dopo di che passo (1, ripeteNJJf con senl!i 
di pamoolare stima di V. S. ll/.mtJ e Rev.ma 

Boma, 1/J Ap,-ilt t90l. 
E{~rr,itore ~o 

R. Card. MF.aRY nEL V AL , • 

Benedizione di S. E. Monsignor Magani 
VESCOVO DI PARMA. 

Con pienex%,a d' a,tfetto benediciamo questo 
caro giornaletto destinato a far conoscere alle 
nostre popold,xioni C òpera grande, alla quale 
infonde l'-Istituto delle Mi.ssùmi Estere fondato 
dall'anima santa e generosa dell'Eco.mo Mons. 
Con f o rtl, Arcfrescovo di Ravenna,· gloria 
splendida della Diocesi nost,·v.., onde pari all,a 
cognixw~ dell' Opera sia l' affiuen-x.a dei 
sussidi a powla mantenere 'll'iva e fiorente.· 

Parmq, daii'Episcopio il 21 Dicembre 190/J. 

t Francesco Y cscovo di Parma. 

Una parola ai nostri egregi abbonati. 

Siamo sempre buoni col Missionario, che là nelle lontane terre 
infedeli si trova di fronte ad immensi bisogni, a cui q,eve ogni gior.no 
provvedere! Qum;to modesto Periodico tende appunto a. far conoscere 
questi bisogni e le conseguenti fatiche del Missionario, onde muovere 
tante anime generose, che ovunqne abbondano, a venirgli in aiuto con 
la preghiera e con l' gbolo della carità. 

Anche quanto si ricava dagli abbonamenti al Periodico, detratte 
le spese di stampa, va esclusivamente a benefici.o delle Missioni. 

Il fl()ddisfare q4i11di al tenue importo, equivale compiere un atto 
di carità fiorita, in quella che si acquista diritto ad una lettura 
istruttiva e dilettevole. 

Mentre ringraziamo di cuore coloro ·che per tal modo già hanno 
fatta la carità, additiamo il loro esempio all' imitazione degli altri, 
che ancora non ci, hanno pensato, ond' essi pure siano a parte del 
merito grande che presso ·Dio acquista chi aiuta l'Apostolo di Cristo 
nella conqtt(sta delle anime. LA DIREZIONE. 
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Il grido dell' infanzia abbandonata ! 
Si prega di leggere. 

Fra tutte le opere divine, div'nissim:a è quella di cooperare con Cristo alla 

salvezza delle anime. 

Fidente in questa massima, 1~ Direzione dell'Istituto Parmense per le Mis­

sioni Estere osa lanciare un caldo appello ad ogni anim~ generosa che ama vedere 

diffusa ovunque la Fede e la civiltà. fcri~tìana. 

Lo scorso anno la Sacra Òo~regaz~Qne- di Propaganda ha affidato ai Missio­

nari di qùesto Istituto un:1 vasta Prefettura Apostolica da evangelizzare, in Cina, e 

che venne denomin-ata del Ho-nau obèid~tale. Essa abbraccia parecchie mig1iaia di 

kilometri quadrati, essendo vasta .piùl che ·t-n~ il Regno del Belgio e conta più mi­

lioni di abitanti quasi tutti idolatri, eccezione fatta di qualche centinaio di Cristiani, 

di recente convertiti alla Fede. 

Nove Missionari di questo Istituto e due Sa.cerdoii Cinesi già lavorano a 

dissodare quel campo immeqso affidato al loro zélo apostolico, ed altri tra breve par­

tiranno a quella volta da Pannà._ M11, oh quante difficoltà debbono essi superare per 

poter attuare i loro santi disegni di évangelv~zazione t Occorrono loro chiese, residenze, 

scuole, orfanotrofil, ospedali, di cui stino ora pressochè affatto privi, e nulla del resto 

possono rij)l:omettersi da quelle cont~de semibarbare, ove l' J:l}uropeo io genere, ed il 

Missionario in ispecie, sono guatdatij"oon diffidenza, ,quando non vengono fatti segno 
a perse<'uzioni d'ogni maniera. 

Eppure per far fronte alle pib urgenti necessità sarebbero necessarie almeno 

200.000 lire! 

Per tutto questo l'Istituto si :1è già imposto i più gmvi saerifizii, ma ora im­

potente a fare di. piu, invoca la genrr-0sità dei buoni specialmente per tro.vare mezzi 

sufficienti-alla fondazione di un va• ()cl'anatrofio con annesse scuole, e laboratori ove 

tanti poveri bambini d' ambo i sessi:, destinati a sicura morte, senza il soccorso del 

Missionario, ,irescPranno alla virtù ~ al lavoro per formare poscia famiglie credenti, 

che addiverranno col tempo, il nucl~o di fiorenti cristianità. 

In Cina i grandi orfanotrofii,1 più che in altri luoghi di Missione, sono indi­

spensa.bili1 anche· avut-0 riguardo all~ piaga orrenda dell' infontieidio, che ad onta delle 

leggi civili che_ la combattono, imperversa ovunque e maggiori stragi menerebbe, se 
la carità cristiana non cel'easse dì porvi un argine. 

Suvvia dunque, quante siete anime generose, venite in aiuto di un'opera così 

santa e salutare! Si muovano tanti zelanti sacerdoti, tanti laici facoltosi, tante pie 

signorè per aiutare il povero Missionario, che dopo aver abbandonato la patria, la 

famiglia, gli amici per portare soccorso a tante miserie materiali e morali, è costretto 
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H più delle volt~, per mancanza di mezzi, a piangere sopra tante sciagure senza po­

tervi _apportar-e efficace rimedio. E queffu caldo appello lo rivolgiamo in modo spe-­

ciale, a quanti sono già ascritti alla Pia Opera « Fede e Oi,viltà > per la formazione 

del Missionario ed ai benevoli lettori <li questo Periodico. 

f'hiunque, pertanto, offrirà per lo scopo i:n parola, sarà per ciò stesso consi­

derato come ascrìt~o all' Qpera Pia sndctetta e partectper.à a tutti i vantaggi spirituali 

che vi sono annessi. 

Chiunqu~ riempirà due schede per l'importo di L. 2,40, otterrà in dono una 

splendida Bicromia (formato 43 X 53 ~a) della Mad<mna del San Girolamo, capo-
' lavoro del C_orreggio. che ora costituisc1:1 la più splendida gemma della Galleria•Parmense. 

Così pure chiunque manderà· u111 offerta non inferiore a L. 2,40 riceverà, franco 

di porto, il medesimo dono, che può rp potarsi di valore quasi equivalente. 

Nessuno rifiuti il propri-0 contributo per la più santa. delle cause; la dilatazione 

dei Regno di Cristo e ne avrà la benedizione di Dio. invocata da cento e cento bimbi 

innocenti sottratti alla morte temporale ed eterna. 
LA DIREZIONE. 

Vantaggi spirituali per gli offerenti. • 
Oltre partecipare alla speciale benedizione dal Vicario <l\ Cristo impartita a 

tutti i benefattori del!' Istituto Parmeu~e, si partecipa pure alle molte Indulgenze con­

cesse dall'Immortale Pontefice Pio IX, ai benefattori delle Scuole Apostoliche, a tutti 

le opere buone dei Missionarii ed alunni dell'Istituto ed infine alla M.essa quotidiana 

della Comunità, celebrata in perpi:ituo pei benefattori vivi e defunti. 

Il suicidio in Cina 

IL ::micidio è qno dei flagelli della Cina. Non ci ha località 
un po' importante che non registri vari suicidi: ogni anno; non 
esistendd ~tatistièa in Cin~ è difficile conoscere il numero preciso 
dei suicidi: pos.siamp -dire per<'>, che è una piaga troppo comune. Il 
primo Imperatore dell';ittuale dinastia si è suicidato: l'.ultirno della 
precedente si è pure suicidato ~ lasciò scritto col suo sangue: « Ho 
« perduto il_ regno che aveva ricevuto dai miei padri ... muoio per 
« non vedere il mio impero 4istrutto o governato da un tiranno: 
« mi privo ~ella vita perchè non potrei soffrire d'essere debitore 
~ all' lllti~w e al più indegno dei miei sudditi. Non • po~o più 
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« comparire davanti a quelli ·che essendo miei figli e miei sudditi 
« ora sono miei nemici o traditori. Dacchè muore "lo stato, bisogn;1, 
« che muoia anche il principe ». 

Le cause del suicidio dice il P. Cothonay sono molteplici : 
esse traggono oTigin·e dal car;i,ttere, dai costumi e dalle superstizioni 
dei Cinesi. Il suicidio è più frequenté nelle donne che negli uomini 
in causa di inferiorità, in cui si trova la donna. I figli madtandosi • 
continuano a vivere sotto il tetto paterno fra cui non è. raro il 

. caso di trovare 10 o 12 donne in una famiglia. Le nuore sùno sog­
gette all' aurorità della suocera. La moglie del figlio maggiore può 
su quella del minoTe e questa i,u quelle dei figli minori, donde una 
sorgente permanente di contestazioni e bisticci; per tutto e pe.i;­
niente vessazioni e bizze per motivi futilissimi_. Dalle parole si 
passa agli insulti e poi ad un furo:e estremo a quelle rabbie cieche 
e pazze dopo cui la donna viene al suicidio. 

Il suicidio di una giovane a cui muore il fidanzato prima 
del matrimonio, non è biasimato, anzi incoraggiato ; commes:30 per 
salvare la propria onestà è considerato un onore. Nel 1894 quando 
i Cinesi furono battuti dai Giapponesi, l' ammiraglio Ting e molti 
de' suoi ufficiali si diedero la morte anzichè subire la degradàzione; 
ciò che nelle battaglie antecendi fecero gli ufficiali vinti. Gli altri 
personaggi ché si danno così "la morte non sono sempre delinquenti. 
La corte di Pekino secondo una costumanza inveterata rfoonferma 

. piuttosto il buon successo che il meiito, e castiga spietatamente 
1riolti che malgrado reali sforzi e val.ore non giunsel'O allo scopo 
loro imposto. Pei grandi n;iandarini • la decapitazione è commutata 
nel suicidio legale. 

In questo caso la commutazione è significata dal delegato 
imperiale che è. incaricato di assistere all'esecuzione della sentenza. 
Questo delegato si porta dal condannato e gli legge il Decreto 
imperiale, il colpevole si veste per la circostanza de' suoi abiti più 
belli, ma non porta il globulo, steso per terra ascolta la lettura del 
Documento·; gli si lascia libertà di scegliere la strangolazione o il 
veleno. Nel primo caso egli stesso si gira una funicella di seta 
attorno al collo e dà i capi a due suoi servi che debbono tirare, 
nel secondo caso beve u~a tazza di vino contenente un potentis­
simo veleno. 

Nel volgo il suicidio avviene o per miseria o per vendetta 
contro un altro. La prima causa produce più vittime sul finire dell'anno 
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·quando si fanno i conti; uno cbe al 1 dell'anno non può soddisfare 
a' suoi creditori, è un uomo s~nza credito, rovinato, che deve espa• 
triare o uccidersi. In Cina chi colle parole o col modo d' agire è 
stato causa che uno si ucciqa è r€sponsabile di questo suicidio, 
perciò avviene che uno che vuol vendicarsi si suicida in modo che 
la sua morte per qualche ragione possa attribuirsi alla persona di 
cui vuol prendersi vendetta.. Così du~ mercanti sì fanno concorrenza, 
quello che si sente vinto ing ia una dose d' oppio e va a morire 
nella bottega dell'avversario, inq che perde un processo va a im­
piccarsi sulla porta del suo co:µtradditore e mille altri modi. Ques~ 
sono mezzi, per vendicarsi pèrqhè colui presso cui si troverà il ca­
davere avrà ben presto a far dei conti rigorosi con la giustizia. 

Ricordiamo i tristi fatti di Nau-cian-fu che sono appena di 
ieri~ e di cui il triste eroe fu il sotto-prefe'.,to Kiang, che andò a 
suicidarsi nella Residenza dei 1t'fissionari còi quali era in discussione, 
scatenando così quell'uragano' di stragi e distruzione che tutti 
lamentiamo. 

SUPERSTIZIONI CINESI 

DIVINAZIONE. 

Abbiamo già parlato dei Dottori in fong-shui (vento della felicità): essi non 
fanno. generalmente pompa della loro séienza: sono C!)nosciuti nei vicinati e vengono 
c!liamati quando si tratta di fare un sepolcro, di costruire un ponte, o fabbricare 
una C'asa. 

I profeti di buona fortuna somr la classe più volgare fra gli indovini. Dotati di 
buona lingua e di sangue freddo impertubabiie. Cominciano coll'informarsi furba­
mente dei dettagli relativi alle personé che yengono a interrogarli e poi pronunciano 
i loro oracoli colla più grande aria di convinzione: rispondono a tutto senza che 
niente li sconcerti. • 

Questa classe di indovini è ns~"i numerosa: ecco i principali: 

Astrologhi. 
L'astrologo à sempre in mano il suo calendario per tirarne l'oroscopo. Tutte 

le influenze buone o cattive degli· astrl delle stagioni, dei giorni e delle ore vi sono 
chiaramente spiegate. Vengono soprauttto consultati per gli spons!),.li e per le adozioni, 
per la scelta dello stato o mestiere e per sapere quànti. anni si ha da vi vere ancora 
su questa -terra. Questi indovini promfrttono ordinariamente grandi successi e onori, 
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buon sucresso nel commercio e negli studi, dicono le cause· delle malattie, perchè il 
padre o la madre della tal famiglia sono morti ; gli è S(lmpre per l'offesa fatta a 
qualclm jdolo cui bisogna pacificare, è un bonzo che b_isogna chiamare e se mai la 
predizione per caso si avvera ecco che l'errore ~_ianta negli spiriti sempre più pro~ 
fonde le radici. 

:Se mai le sue predizioni non si avverano si dice che l'indovino non sa fare" 
il suo mestiere. 

Frenologi. 
Il frenologo possieqe una immensa carta su cui è dipinta una grande testa 

divisa in pircoli scompartfmenti; egli la mette sn in piena strada e la mostra ai pas­
santi. Ogni srompartimento porta un carattere scritto: il frenologo compam il 
consultante col modello che ha davanti e gli spiega, mentre lo fa astutamente parlare, 
tutte le speranze di successo che potrà avere negli studi, negli affari, nella vita pub-. 
blica e privata, e ciò come conseguenza certa di più certi prinripi: nessuno ne d1Lbita. 

Ciechi. 
I ciechi prevalgono nella predizione della buona fortuna. Fra i Cinesi che 

eserritan.o questo mestiere, i ciechi sono quelli dhe hanno più avventori. Essi hanno 
una sratola del mestiere, cui voltano per tutti i sensi, mentre fanno parla1'e e farsi 
conoscere il gonzo, lo invitano poi a ritirar dalla scatola un chiodo, o un bottone, 
una paglia e continuando la loro inçhiesta fanno girare tra le dita l'oggetto estratto 
e quando sono a giorno di tutto quello che interessava loro sapere, emettono le _lo1·0 

p1-ofezie. 

Chiromanti. 
I chiromanti con uno studio comparatò delle due mani, con una conver.sazione 

animata sulla nostra vita soriale·, ottengono una cognizione completa sulla vostra situa­
zione e, finiscono per darvi un conto dettagliato sui eambiamenti della vostra fortuna 
futura. 

Letterati. 
La setta dei letterati si divide in due classi. La prima abbraccia quelli che 

stanno attaccati al puro testo dei libri _ classici, la seconda abbracria queUi che tra­
scurando il testo fanno sfoggio di idee confuse, tenebrose e danno la spiegazione 
delle cose con cause materiali. Essi pure come gli altri sono devoti di Confucio e se 
ne dichiarano discepoli. 

Bisogna però confessare che questi il più delle volte sono maestri senza sro­
lari, pc,veri diavoli che cercano di vivere, senza lavorare, o mendicare. 

Stanno là sulle pubbliche piazze, al banco1 con pennello e inchiostro, e con 
migliaia di caratteri scritti sù conchiglie o piccoli bastonrelli. 

Chi viene a consultarli, estrae a caso un carattere e lo rimette all'indovino 
che mentre espone la teoria della sua arte s'informa della vita del cliente e senza 
cessare di parlare, non per ascoltare. le risposte alle sue insinuazioni, compone e 
scompone il carattere, lo paragona con altri e con una pron~ezza e sicurezza singolare 
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gli fa dire quel che vuol~. Il popolo li edulo cosl si lascia gabbare da questo oiarlata­
nismo e ammira questo bacceliere spoaiato le cui cognizioni sorpassano le intelligenze 
volg,a1i. • 
. Termineremo con una parola sql modo di estrarre la ROl'te. Bisogna anzitutto 
bruciare incenso e prostrarsi davanti ;ad uu idolo per più volte. Da un boss,olo si 
estrae a caso uno dei numerosi bastouoelli portanti carattel'i eoigmatiei e si, da al 
bonzo che presiede alla cerimonia per averne I.a s.piegazionEì, che però sono aecesi 

anche da una larga tabella affissa al muro dello Pagoda. 

BO.'\iZJ E PAQODE. 

Non vi ha paese che abbia gosl numerosi edifici religiosi quanto la Cina: 
alcuni culti ufficiali debbono avere: i loro templi, inoltre vi hanno templi dedicati alìe 
divinità locali, e così pure, orator1, conventi edificati talora per divozioni da parti­
colari ricchi. 

Ogni pagoda, in cinese miao, è' officiata dai bonzi. 
La bonzeria è costituita gerarchica~ente, ma è una g~rarchia poco regolare; vi 

sono dei superiori a cui tutti i :vionaci ubbidiscono. In ciascuna Provincia vi è un 
grande bonzo che dirige e governa il personale soggetto ai suoi ordini e per mezzo 
suo :I vioo-re trasmette gli ordini di p&bbliche preghiere a. tutti i conventi dipendenti. 

Nella necessità di continuare la~foro setta cercano dei fanciulli cui istruiscono 
a lungo nei loro misteri e dopo un po'stulato di alcuni anni il decano della bonzeria 
li inizia ai misteri diabolièi e loro domanda se vogliono sempre vivere in. religione 
se si obbligano al celibato e se prom~no nbbidieuza. Dop,o ciò gli si radé la testa, 
si riveste dell~abito profossionale ed ecl'lO il bonzo fatto; fino al giorno che gli pren­
derà il ticchio di piantar là il mooaste►o e darsi alla ·vita antica di disordine e di 
vizi, perchè il maggior contingente d~U& bonzerie è dato dalla classe più abbietta 
e perduta dove fomentano tutte le pass'foni più perverse. In generale l' aspirante bonzo 
si ascrive alla milizia del diavolo per .Juggire alla giustizia degli uomini .. 

In Cina la classe dei bonzi è più disprezzata ancora di quella dei soldati: la 
loro avidità per le elemosine li rende sempre pronti ad accettare gli inviti dei devoti 
presso cui restano, fìnchè non fac()iano più chiaramente e poco divotamente capire che 
è tempo d'andarsene. La pratica del digiuno è un velo eccellente per coprire i disor­
dini di una vita libertina e farsi a buon mercato una riputazione di santità. Le buone 
famiglie non danno membri alle bonzeiie. La più parte dei bonzi essi sono igno­
ranti, oziosi fumatori d'oppio e non capiscouo niente del culto che praticano. 

* 
* * 

Le pagode senite dai bonzi sonp quasi tutte costruite sul medesimo piano, e 
non variano che per le dimensioni ed jl luogo. Di dentro vi rnno delle statue più o 
meno grottesche, alcune colossali, dorat~ o pitturate riccamente, tutte poi orribili e 
deformi di modochò si tenterebbe invau_~ di trovare traccia di 'arte. 

Che ideale pos~ono mai offrire i~este statue di nomini o di donne sormontate 
da teste di animali, o ingombrate di una ventina di braccia, coperte di occhi? 

Nella pagoda dei supplizi ecco do.e diavoli Yerdi, dagli occhi rossi, che ridono 
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a ~ seganti un .colpeiole. Attaccata ad un palo una donna spogliata degli 
abiti a cni sf strapptmO ~ yiBoof.~ -Ohe v.eogono ~te da carboni ardenti e poi 
ricucito il ventre: questo è il supplizio dell'adultera: un uomo a mri. '5i ~ hl. 
lingua, no altro scorticato vivo, una donna gettàta nell'olio bollente, altrove un uomo 
cotto iu caldaia mentre il suo complice viene iormentato con tizzoni dai satelliti delle 
divinità. Cavalletti, tanaglie, verghe, seghe, tutti ìstrum(mti di supplizio sono là nella 
pagoda dei snpplizì. Queste torture inventate da -cinesi sono spaventose e l'artista che 
le ha :{ìgurate uon ha fatto che interpretarle da:l punto di vista dei bonzi. 

I sacerdoti di Budda cercano, come si vede, di colpire di spavento l' imagina­
zione dei p~nitenti, ma il cinese è poco credùlo per natura e • ama meno ancora 
aprire Il\, sua borza, perriò il bonzo che è là alla porta ha un bel battere il suo 
tam-tam ,-.be ben pochi si disturbano per riempir.e la cassa della comunità. 

fo ogni pagoda vi è uno strumento che i bonzi battono recitando le loro pre­
ghiere: è ordinariamente posto sopra un cuscino davanti all'idolo: è fatto d' un sol 
pezzo di legno scavato nell'interno perchè sia più sonoro. 

* * * 
Durante la guerra dei boxers e durante tuito il periodo che precedette quella 

triste crisi, le pagodB era.no i centri -di rinniouè e il punto di partenza degli insorti 
con:tro gli europei. Gli esercizi straordinari a cui ·9:1 davano sotto l'occhio dei b9nzi, 
e la persuasione di quei fanatici di Bssere invulnerabili, dimostra qual grande potenza 
esercitano ancora i bonzi sulla folla. • 

~ DAI NOSTRI~ 
.Pf7 

8iang Shien, 16 Gennaio 1907. 

Rev.mo Signor Rettore, 

Spero che a quest' ora i nuovi Missionari saranno guì partiti alla volta della 

Cina· e fra non -molto potremo riabbracciarli 11ul campo affidato di recente al, nostro 

IstitufA.i. Dalle lettere ultime dei confr. ho sentitp che altri nuovi aspiranti Missiona·ri 

ven·anno a sostituire i partenti e che nuove reclute .~i preparano a ventre in nostro 

aiuto. Il campo affidato alle nostre cure ~ vasto e proprio incolto, dove l' 'opera nostra 

deve incominciare dalle fondamenta. I pochi mest di vita deUa nostra Missione m'hanno 

fatto toccar con mano che nella Prefettura Apo11tolica del Ho-nan 0cc. i bisogni sono 

molto di più di quel che mi c1·edeva. I Missionari non mi scrivono mai una volta 

senza farmi noto i bisogni del loro distretto, .pregandomi di pronti ed abbondanti aiuti 

per le loro cristianitd, mancanti di tutto; di chiesa, di casa pel padre, di scuola ecc, 
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mentre i nuovi cristiani sono _molti ed aumentano di 1iorno in giorno. Le dirò solo 

questo per mostrar Le il movimento d/ conversioni che si nota presenteme'nte. Il P. Bar-
. ·>. 

tor(, mentre si trovava in visita del suo vasto distretto, nei pochi giorni che si fermò 

nella sola città di Lushan ebbe la cons()Ùl,zione di vedere entrare nella nosfra Santa 

Religione più di trenta famiglie. Non_, è molto, uno dei catechisti del ·P. Brambllla mi 

diceva che per il Natale i cristiani accorsi alla festa, erano moltissimi e la maggior 

parte dovette sentire la S. Messa fu"ri della Chièsina troppo piccola al biso9no. • 
Anche qui, nella parte orientale di Riang-Shien i nuovi cristiani vanno sempre 

crescendo. Non parlo delle pa1·ti di H_onan-ft1, e di ·Shen-cio dove s(l,rebbe più che ne­

cessario mandare vari catechisti ed ù;f Padre, c~ pofrebbe -fare tanto bene. Dapp~rtutto 

si nota un movimento di conversioni, che assecondato, pot-reb'be dare f1·utti consolanti. 
I • 

I nostri cristiani sono appena un migltarjq con circa altrettanti catecumeni sparsi in vari 

piccoli centri che abbisogne'l'ebbero della presenza continua del Missionario; ma questi 

centri che potrebbero diventare fiorenti e numerose e1·istianltà sono quasi tutti mancdnti 

di case pel Padre. Ora noi siamo sette Missionari europei, fra poco arriveranno altri 
·" due, e presentemente (1·incresce il dirlo) mi trovo nella impossibilità di procurare ai 

miei Mi.~sionm·l, non dico ·una abitazion·e decente, ma neppu-re una casa di paglia. Non 
• t( 

potreb'be immaginare -quanto bene si pot?-ehbe fare se ci fossero i mezzi di poter stabilire 

nei luoghi principali della nostra Pre(ettura Apost. il Missionario; od almeno il cate­

chista. I pagani che da principio ci guardano con occhio so.~pettoso, a poco a poco si 
~ 

persuadono che noi siamo ven1+ti per 7ar del bene. La nostra sola presenza fa scom-

parire i loro p1-egiudizi e il più delle voltB- quelli che più ostegqiano il Missionario, 

finiscono collo stimolo a diventare buoni cristiani, i quali servono per attfrare altri pa­

gani nel grembo di nostra Santa Religione. La Cina va cambiandosi di giorno in 

giorno e forse quello che quest'anno si può fare per tante ragioni non si potrà 

forse fare un altr' anno. Anche noi nell' i11ter110 ci accorgiamo dell' evoluzione 

che va subendo quesw colossale imper<;>, « La Cina ai Cinesi » diceva non è molto uno 

dei vicerè più influenti della Cina. Noi pure abbiamo dom1,to subire non poche difficoltà 

per due compere che sono ancora in sospeso, causa l'odio anti-ewropeo del popolo e l'o­

riginalità di qualche mandarino. Il demonio cerca con tutti i mezzi d' intralciare ed 

impedire la nostra opera, ma aperia11? che questi sforzi del nemico delle anime non 
serviranno che a far meglio risaltare la nostra vitto-ria finale. Permetta,, sig. Rettore, 

che ritorni sulla proposta del P. Sartori, cioè sul l'opera dei fondatori di Missioni. La 

nostra Missione, è nella maggior pa·rtrJ un terreno vergine ed incolto, dove per man­

canza di ,..Missionari, si potè fare ben poco, stante la vastità del distretto, curato da 

un solo Padre, il quale per quanto zelante e bene i'Rtenzionaw : non poteva accudire e 

soddisfare ai molteplici bisogni della f,!'8 Missione. 

Ora che vi sono i Missionari, manca la casa, la chiesetta, la scuola. Il fonda­

tore di Missione verrebbe coll'offerta di 4000' mila lire a sopperire a questo bisogno 

cioè a dare ad un Missionario un va16b campo da lavorare, un popolo da 1·igene1-ai·e 

a Gesù Cristo. Co>riperare una casa -f':1' abitazione, del Missionario, ediftcm·e una chie­

suola, ecco il compito d'un fondatore di Missione. La spesa non é molta per fare 
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Missione così fondata porterebbe il nome dell'oblatore - t1, quale pot.,.à indicare il 

.~anto patrono della Musione. Il Missionario durante una tal Missione ogni anno da­

rebbe al fondatore relazione dell' opere e del progresso della c1·istianità. 

Uri. altra ·opera di sommo aiuto pel Missionario sono i catechisti indigeni. ,Questi 

conoscendo l'indole, i costumi, ed i bisogni dei loro connazionali, possono giungere anche 

dove il Missionario non può arrit:are a cagione della sua origine straniera e talvolta l' Òpera 

loro riesce più effiace che quella del Sacerdote stesso. L_' opera loro consiste nel battez­
zare i bambini in pericolo di morte, chiarl'},are alle preghiere del mattino e della sera i 

cristlarii, istruirli nei loro dave1·i, far scuola ai fanciulli ed assistere i mo·rihondi 

nella mancanza del. Jfissionario e prega-re sulla .tomba dei morti. Questi catechisti de­

vono vivere e mantenere la famiglia. Quindi si dtve dare loro un salario di L. 12,50 

al mese, 150 lire annue. Oh, se pote.~si per mezzo dei fondatori di Missione e dei pii 

benefattori acquistare la casa pel Missionario, e fabbricare la chie.mofo. pti cri.,liani, 

quanto mi riprometterei di bene per le anime e di gloria a Dio. 

Oh voi che leggete queste parole deh I non _lasciate cadere -invano la voce del Mis­

sionario che a voi rivolge fidente nella vòstra bontà. E' opera di Dio quella alla cut 

cooperazione v'invito: tutti po11siamo contribuire - il Missionario col suo zelo operosoi 

il ricco coll'obolo abbondante, il povero wl soldo e colla preghiera, al comune nostro 

contributo d'azione e di voti corrisponderà in c..ielo comune il premio e la 1·icompensa. 

Gradisca i miei sentiti 1·ingraziamenti e i miei cordiali doveri, cui prego 

estendere a Mons. e a tutti i nostri b~nefattort, e saluti gli aspiranti Missionari. 

Ill.mo e Rev.do Sig. Rettore, 

P. LUIGI CALZA 
Prefetto Apostolico. 

Appena gfunti in queste lontane contrade proposi di non perdonarla mai a fa­
tica. alcuna per riuscire a st-rappar {_[Uante più anime mi fosse possibile al demonio, e 
nel medesimo tempo proposi di scrivere in E't{,ropa solo e unicamente per bisogno, non 
già per dare a tutti mie notizie pe.r mezzo del nastrò cm·o periodico. 

Se potess_i dire d' aver osservato il primo pt·oposito come ho osse1-vato il secondo 
quanto .,arei felice! Ora non posso- fare come àvevo stabilito, pe1·chè l' obbidienza mi 
obbliga a scrivere ed io senza fatica, ma però volentieri scrivo questa mia, che se é la 
prima, spero non sarà ·però l' ultima. 

Ed ora permetta, sig. Rettore, che Le di,ca qua~che cosa circa il primo battesimo 
che ho conferito ad un adulto, e così la metto a parte di quella gioia cel"estiale che pro­
vai in sì cara occasione. 

Mi trovavo nella vecchia e numerosa cristianità di Lui-shien, quando sul far 
della sera di una bellissima giornata di autunrw passeggiavo sotto un filare di gigan­
teschi noci recitando il S. Rosario. Sento non l,ungi i passi concitati di una persona 
che veniva verso di me ed ancora distante incomincia a chiamarmi: Padre! padre! 

Mi volto e veggo un uomo sui- trentacinq,'IJ,e anni, dimesso negli abiti, macilento 
nell'asp_etto, il quale raggiuntomi mi fa le prosfr<;t_zioni d'uso e, rimanendo sempre in 
µinocchio, mi dice con voce interrotta dal pianto: Prego il padre a battezzarmi. Alzati 
intanto e pa1·leremo, gli dissi, ma quest'ottimo catecumeno mi rispose: Finchè il Padre 
non m'ha promesso di battezzarmi, io non mi alzo. 
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Oome ti chiami di cognome 'I Il mio cognome è Gtm. 
Quanto stai lontano di qui? Ci,·ca duecento cinquanta Li, due giornate e mezzo 

di viaggio. 
Quanto tempo è che ti sei fatto catecumeno? 
Sono due anni appena. 
Sai le O'l'azioni-del mattino- e della .'!era? 
Non solo so le 01·azioni del mattino e della sera, ma so anche i quattro libri 

del catechismo. 
Perchè vuoi e.~sere battezzato'! - Per salvare l'anima e per andare a godere per 

sempre il 8ign01·e in Paradiso. 
Bravo gli dico. Ringrazia il Si'gnore che ti ha conceduto si bella gmzia, qual~ è 

quella di ardentemente desidera'l'e il battesimo. 
Vorrei poterti contentare, ma per ora mm posso: abbi un po! di pazienza e sta 

sicuro che ti battezzerò. Padre, mi dice di nuovo, desidero d' esser battezzato domani, 
perchè nella mia c!ttà essendovi il terribile flagello della fame in :ausa d' una innon­
dazione che ha rovinati e t-Olti tutti i racwlti, vi si fanno sentire voci di rivoluzione e 
son certo che i rivoltosi se la prendono contro di noi che frequentiamo la chie.,a. Fanno 
sempre cos'J,/ Padre la prego ad aver mise'ricordia dell'anima mia! 

Io noli ti conosco e non posso &ittezzarti: sai che la 8. Chiesa ha le s•te sa­
pienti regole, circa ·z, amministrazione e conferimento dei santi Sacramenti e i pad'l'i 
devono scrupolosamente o.'lservarle. Se vuoi davvero esser battezzato, è necessat·io che tu 
mi faccia tenere le tue informazioni dàl Padre che ti ha accettato ed ascritto nel re­
gistro dei catecumeni. Solo a que..'lto p//itto ti posso 1·endere contento. 

Questo fervoroso catecumeno c01!t>sceva che quell' alfJro padre era molto distante 
da Lui-shien e che avrebbe dovuto impiegare cinque giorni di viaggio per strade qttasi 
impraticabili, ma .'lenza dimost·ra'l'e rincrescimento alcuno per dover fa·re un così lungo 
viaggio, dii,se: Se questa é la volontà del Padre, questa è pur la mia. Anderò da quel 
Missionario che mi ha accettato nel catecumenato e mi fa·rÌJ ·rilasciare una lettera che 
nel ·ritorno consegnerò a Lei. 

Mi prega di ricorda'l'mi di lui nella 8. Messa, atfinchè possa prepamrsi degna­
mente a ricevere il sacramento della "ri~nerazione e se ne va subito, 

Passati cinque giorni eccolo ritot:na-re colla giota dipinta sul volto e col desi­
dei-io ardente in cuore. Padre, mi dice! questa é la lettera che mi rende f ellce, perchè 
s'on certo che Ella dopo d'averla letta, mi prometterà di battezzarmi. Leggo, e le 
informazioni sono veramente buone. 

In quel momento il mio cuore e.wltava di una gioia mai provata, che mi faceva 
benedire al momento che mi determina+ di venire in queste terre infweli. 

Lo interrogai sul catechismo e u, feci a ·lungo inten·ogare anche dal mio catechista 
e rimasi contentissimo nel vede1·e che 11],spondeva a segno a tutte le domande. 

Finito ch-l ebbi d' -interrogarlo gli dico: Preparati a modo e domani dopo la 8. 
Messa sarai battezzato. Fa buoni propq(titi, comincia una vita tutta del Signore e ri­
cordati nelle tue preghiere del padre dt cui il Signore si è servito come strumento per 
liberarti dal. giogo dell'infernale nemico. Padre mi risponde, non dubiti, nelle mie pre­
ghiere Ella avrà sempre il p1·im')· post&~ Ma dacchè il Padre ml concede il 8. Battesimo 
io la prego ancora a volermi conceder~ un' altra grazie, di cui so110 tant-0 indegno 
quanto bisognoso. 

Che desideri ancora? Padre desitltro la 8. Comunione. Ebbene preparati intanto 
a rrwdo, a 1·icevere il 8. Battesimo; ec.c4ta poi il tuo cuore a sentimenti di fede, di spe­
ranza, di carità e di desiderio di ricevtre il S~gnore nostro G. (J. ed io ben volentieri 
ti accontente1·ò, anche in questo tuo pio desiderio. 
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Al mattino ,'feguente lo battezzai imponend<Jgli il nome di mio papà , Giovanni 
Battista ,. che in cinese si dice « Z >akhan - . Non Le dicç> signor. làttore, quanto edi­
ficaute riuscisse l' amminlstraziolle di .quel .,aeramento! Solo Le dirò che quando l' in­
terrogai in làtino prima·, e in cinese dopo, per aqer la risposta: Rinunzi al demonio'! 
mi rispose: 801! gid due anni che 1w rinunziato al demonio e alle sue superstizioni ed 
ora intendo di rinnovare la ·rinunzia dichiarando di voler·prima morire che affigliarmi 
di nuovo al demonio col .peccatò. Quelle poch:e parole f.ecero una, bellissima impre.~sione 
nei fedeli più che non avrebbe fatta una lunga mi,a predica. 
• Conferitogli il 8. Battesimo lo confortai de2 Pane. degli Angeli che ·ricevè con 
feri,on e divozione veramente edificante. 

l!'inito che f:bbe il .mo ringraziamento venne dà me pure per 1·ingraiia1·mi e tra 
le alfre cose mi disse: Pad1·e, come sarei felice se. _{)ra mori.,sil Questo è il mio unico 
desiderio - mo1'ire per vedere ·il Sign01·e! 

E' lodevole il tuo de~iderio, ma però devi pensare che è ancora un po' presto e 
puoi fare del bene ancora e così accumular meriti per la vUa eterna. Va a casa, 

• p01·tati bene, osse1-va le leggi di Dio e della S. Cn,iesa e coll' eumpio e colla paro!XJ fa 
di condur·re molti pagani ·alla conoscenza del Si{J'flore. 

Dopo due o più mesi seppi che quel buon cristiano faceva veri prodigi nel suo 
luogo natio e che moltissimi pagani edificati dal suo contegno, infervorati dalle sue 
parole correvano al Padre che ml ha sostituito nella cristianità di Lui-shien per chu­
dere il battesimo. Oh I potenza dei buon esempio! 

Domandandole scusa, Sig. Rettore se l' avrò annoiato con questa mia, la prego 
ad ossequiarmi Monsignore ed a ricordarmi ai Gflri confratelli. 
• Mi tenga presente al santo altare e mi creda sempre suo ttff.mo figlio 

P. PIETRO UCCELLI. 

Ili.mo e Rev.mo Sig. Rettore, 

L' an"no Cinese (1906) finisce oggi 13 di Febbraio 1907. Il giorno. de,lle ceneri, 
mentre costì in Europa, ti ispira mestixia e penitenxa, qui è tutto differente. 
Petardi e petq,rdini occultati, pei· le vie anguste della eittà, del villaggiq, si esplodono 
in tutti i toni, in tutti i momenti, producend~ un rumoi-e indiarnlù-to. 1 negoxi 
sono tutti ckiu..rn, i pweoli merdaiuoli kanrw eur essi deposta la loro cassetta, e si 
danno al ~l tempo: Contadini, carrettieri ecc. ecc. hanno abf?an.donato i l<>ro attrexxi, 
e si studiano di far pur essi bella mostra di #, sulle pttbbliclte 1.,-ùi, mostrando coi 
loi-o ahiti, quanto più di ridicolo, e di sfai=xosò nello stesso tempo; abbia la moda 
Cinese ( moda elle rimont<i però, io credo, a qualch,e migliaio d'anni fa). 

L'alto c,eto della società, è all'apice della Baldoria. Ogni s01·ta di seta a vario 
colore è in mostra per .così dire sui loi:o corpi. Tu li vedresti seduti dentro le loro 
portantine, e sù dei loro carri, atteg_qiati a quanto più v' à di serietà e di ifn'J)Onenxa, 
fare il giro della città scendendo di quando in quando per fa,·e il 'w.:_-tò, alt' amico, 
al parenw, ed a quanto v'è di nobiltà. Gli alhe1yhi sono tutt( clp-µsi, mentre è 
aperto ogni, sorta di giuochi e di taverne. I bambini si sorw pur essi trasfotmàti, 

,.oon la 11it;acità dei colori del loro ahiti, saltellano per le strade, suonando la corna­
musa, battendo un tan-tan o rincorrendosi l'un l'altro tra la gambe delk persone adulte. 
Le case pure hamw mutato aspetto; sugl-i tt.'JCi., sulle porte, sulle faeciate dei mttl'i, 

sono appitxioate /,e, car.te più ,variate, dai C(X(JU. ve1'digialli, neti e rossi, Caratteri 
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cubitali fatti -pe1· l'occasicme, appiccieati pur essi alle case ti dicono l'augurio, il 
saluto e la fe!icitax.i<me del "popolo Oilnese. Tutto in quàti giorni . ti dice pace, 
baldoria e festa. ll nemico si rict»Wili,erà ( almeno in aP[Xl,ren:f-a) col nemico; ll 
Mandarino chiuderà il suo trilmnak e si asterrà dal giudicare una sola persona. Il 
padrone avrà esso pure una bU()na ""P<h•oùi pel servo è si guarderà bene rlalt' offenderlo 
e maltrattarlo. ~ 

Nelle cucine ogni sorta di vi~ eoniite coll'olio più puro di sesamo, che 
spandevano per le strade e per l'aria la {ragranxa_ àella loro bontà e i,arietà 
L'amico, mange,·à il cibo dell' amicti,1 il parente quello del parente a suo pùic(lliento; 
in questi giorni non ci si bada. 

Questi davvero sono gi-01·rti di berlingacdo - giorni di haldori,a e di comune 
lethia tra i Gine'8i - durerà que.rfe stato di case, un qualche mese, ma non così 
1,iro come nei primi .<Jiornì, poich.è,,~ i signori la pofranno dnmre, i poteri e gli 
operai certo che dopo 'Una diRcirui di giorni so11-0 -costretti rimettersi ai lavnro. • 

Sic,come anche no,; -ci si,am~ httti radunati nella residen.m d,; Shùm-Sltien 
non solo p1 r fare gli annuali ese1:èWJ; ma anche -per passare tutti insie1r,e questi 
!JÌ01'ni del COSÌ detto Gn'ien-scia - e anno code - anch'_io ho potuto vedere tutto. 
ciò che 1:;1tccede nella città e di fàoi-i; questi !]i.orni pe,i Cinesi, sono le feste più 
grandi dell'anno per non dire le unidt_e. 

• S'era al secondo gi.orno deilè. f,este, e fil àue della luna) q1iandò~ invitato 
dal carissimo P. Uccelli, -uscùmnf) tutti e due a prendere un poco d'aria sulle 
mura della città. Non arevamo anr:pra fatto un lì di st'mda, che una cosa ci colpì 
profondemente. Ai piedi delle mura.,, (!,.leuni ctu2i,. facevano im rw11ore assordante; 
spinti d,alla curio.~ità, ci volemmo tfcéertare quale fofl8e la causa di quellrt lotta 
comica. Una striscia rossa sull'er:fffl:, alcune ossa ed un cranio u111nno ci dissem 
tosto che trattm:asi d'un qualche bambiuo gettnto via da madre spietata. 

Scendemmo pertanto-entmml'd, mf'nt1~ i cani_ -forzati s~ allontrinaroM; porlt1,ndo 
seco loto tra le :rnnne quasi tutto il resto del corpicc,ino. Il nostro stupore e ribre-.tw 
fu al calmo! A pochi passi, v'era l(nrt manata di erba .c;ecca tutta insrm,quirwtu, ed 
un piccolo cencio O'l'e era stato ù/1J§lfn un bambiriò, ma... . allora 110n 11' era più 
niente. ... se non quakhe mqcchiaJcdi sangue, fjltàlehe ossetto ..... e nulla pi.ù. Uu 
P,agauo che vide it nostro stupore <ifb diede spiegaxione di tutl(}, con una tale freddex,in 
da fare re1lir11 la. sti.ua. 

P. Uccelli, che al par di me sentivaBi strin.<Jel'e t'.l ciwre, rh:olse al Pa_qnuo 
alcune domaruk sulla barbara usa1tm di g-·ttar i,ia i lnin'1ini app,ma nnti -, _qt,: 
fu risposto che era la cosa di tutti 1fii ·giorni e per di ·più ci inritò -a seguùlo alcw1i 
JK:Ssi'.. Ansiosi ~ mesti lo tlf!IU.i;,'!uw; e ~a~le 1n_ura c~ additò di .<Jl!'flr".are rf,e11;tro d:w/fl, 
m,sterna dove si mettevarw .h umnfOfltU%ie. Ct colptrono alcunt ptecoh im:oltt nel 
fondo. e ne dimandai la spiegaxiori~_; . , 

Sono bambini. !, . 
Quanto tempo è che sono ldggtù? 
Io non lo Bo. 
Almeno ci dirai se sono m01?ti o se ancora vivono? .... 
Non-lo so. 
Di chi so1w? 
Di coloro che non li seppelisf!Mw; 

' Questa fu; la sola 1·isposta che potemmo avere; lasciammo il Pagarw e 
,·itornamnw a casa eol cuore strax.iato nel i>edere tali cose e non potervi per ora rùnediare. 

A coloro poi èhe costì in Eiit1~ non si voglÌf)no ermer~ all' infantim'.dio che 
regna som·ano in Cina, io. non so che dire se non 'che, venite e vedefre. 

La saluto affettuosamente e raccomandandomi alk Sue preghiere, mi dico Suo 
I 

Dev.mo P. Pelerzi Miss. Ap. 
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Notizie delle • • • m1ss1on1 

La sorte delle Missioni cattoliche al Marocco desta abbastanza apprensione a 
Propaganda Fide, e specialmente alla Casa generalizia dei francescani in via Merulana. 
E dall'epoca di San Francesco òhe i Frati Mirrori si occupano della evangelizzazione del 
Mar-0cco; an~i i primi missionari furono mandati dal Santo, e fra Bernardo con i suoi 
compagni, trucidati al Marocco, sono venerati come santi e protom;u:tiri ~ell' Ordine 
francescano.· 

Un altro gruppo di frati mihori ebbe la stessa sorte ed i medesimi onori degli altri. 
Ciò nonostante nel 1284 fl:'l\ Agnello po~ reèarsi al Marocco in qualità di legato 

apostolico e· di primo Vescovo del Marocoo, sede che durò fino al 1566. L'Italia ebbe nel 
1631 altri martiri al Marocco, ed il primo fu il beato Giovam;ii da Prado. 

Nel 1857 Pio IX, dopo molte difficoltà, istlt"uì nuovamente una Prefettura apostelica 
nel Marocco e ne affidò l'amministrazione ai Francescani minori della provincia di oan 
Giovanni di Compost.ella. 

Attualmente si trov~no al Marocco 24 mi~~ionari francescani, con ~5 frati laici e 
18 religiose francescane. • 

Nel totale della popolazione, che oltrepassa· quasi i 7 milioni di abitanti, non si 
contano che !:i mila e 496 cattÒlici tutti europei, e la maggior parte spagnuoli. 

Il più forte nucleo di càttoli~i eu~opei tro~tlsi a Tangeri, ove ve- ne sono 6450; gli 
altri sono a Tetuan, a Larrache, a Rabat, a Cas11, Bianca,· a Magazan, a Safi; a ·Mogador. 
Una piccola cristianità indigena si trova ad Aloàzar-el-Kobir. 

In tutto vi sono 7 chiese e 6 cappelle deUè quali 5 a 'l'angari. 
In questa città vi sono anche scuole, un Ofipeçlal(:l e perfino una stamperie: cattolica . 

Conversioni nell'Uganda. 

Il movimento delle conversioni è più com1ola.nte che mai nell'Uganda (Africa orien­
ta~e)~ Nel· gennaio 1891 la missione contava apptina 4.000 cristiani. Oggi i registri della 
m1ss10ne diehiarano il numero m!.ravìgliosò di 100.000 nflgri rigenerati dalle acque del 
santo battesimo. Fra dieci" anni il numero dei neofiti sarà raddoppiato, « perchè, scrive un 
Padre Bianco, il R .. P. Moullec, sotto la benevola protezione di Edoardo VII, noi p◊ssia. 
mo attendere alla conversione dei pagani con tutta la libertà possibile. Non solo ci. viene 
concessa tutta la libertà, ma anche le nostre opere di carità corporale ricevono elemosine 
dalle autorità. X on è stato sempre così; ma giacchè adesso è così1 siamo lieti di proclà­
marlo. E sì che le coknie inglesi diventano prospere. Tutti attendono al bene comune: 
autorità, missionari, indigeni. Naturalmente non s'intendono sul pr.ililema di « ciò che si 
diventa dopo la morte », ma si verifica completamente, sotto l' aspetto umano, la parola 
del poeta: Nubil humani a me aliem.1,m puto »." 

Il R. P. Moullec si dichiara grandissimo ammiratore delle opere intraprere -dagl'In­
glesi nell' Africa equatoriale, spècialmeo.te della ferrovia dal!' Oceano Indiano a.i Gmndi 
Laghi, terminata nel 1001. Egli crede che la linea del Capo al Cairo 11ara anche questa 
terminata fra cinque o sei anni ed attirerà tutti i\ prodotti del Continent<, Nero: oro, avorio, 
guttaperca. 

Un nuovo Padre Damiano. 

Il Surinamer reca la notizia della morte di un martire, il R. P. Lemmens, morte 
a Paramaribo ali' ospedale Gerardo Majella pei lebbrosi. 

• Il R. P. Lemmens, na.to a Maastricht il 28 lnglio 1850, aveva da prima intrapreso 
'-a carriera militare e nel 1878 era stato manq.~to a Surinam. L' 8 dicembre 1882 egli 
.u.ambiò la. sua divisa di uffiziale colla sottana de~-missionario redentorista, fu ordinato prete 
el 1886, fu il primo parroco di Nio-Nickerie e èontribtù personalmente all' opera eroica 

della cura. dei lebbro3i. Colpito d1lla terribile tn'3.la.ttia, s' insolò volontariamente e divenne 
ca.pp!Hano d.~i lebbro3i nello st1.bilimento di Pll.ram.iribo dove è ora morto dopo aver con­
sa,crato qu~atro anni a consolarli e ad as3isterli. 
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ltl RESURRéZIONé 
~ ~ 31§ 

unque il guardo volgi in fra gli avelli 

De' nostri cimiteri, ove la pace 

Hanno l'ossa degli avi, invan da quelli 

Cerchi vita l' splendor ... solo il ·e quì gìak •, 

O scolpito ne' marmi, o in bronzo fuso 

Dice al tuo cuore .... lor frale è qui racchi'\ì.110. 

Oh ricchi mausolei !... oh monumenti l 

Che l' arte innalza sul meschino frale 

Di supérbi orgogliosi, ..... o di p.oBsenti 

Che della morte non fuggir lo strale, ... 

Qiial verità recate in fra il loquace 

Superbo elogio lor? .... _ solo, il e quì gia~ t • 

Qui giace! .... si, .... nò in sua possanza mai 

Il più superbo imperator del mondo, 

Dal tuo silenzio e tenebrore, ai rai 

Rieder potrà di questo sol giocopdo, 

Superbo vìsse .... cadde un giorno estinto 

Per poco Ei trionfò .... la morte ha vinto! 

Resurre;x;it non est hic. 

Il popolo giudeo si studia invano 

.Appor suggelli alla tua tomba, o Dio, ... 

lnvan le guardie veglieranno .... vano 

Renderà tua possanza il lor desio ... . 

In sul mattino il masso suggellato I. .. . 

Cadrà repente dol sepolcfo a lato. 

Le guardie sbigottite e trepidanti 

-F~iran dal sepolcro, e stolto, ancora 

Ìl popolo giudeo dira, che iunanti 

.Ali' apparir di rubiconda anrora, 

Gli Apostoli f~rtivi hanno rapita 

La salma..... dalle g11ardie custodita! 

Gli Angioli scenderano in bianchi veli 

A custodir la tomba gloriosa .... 

Verran le pie donne.... i cuori aneli 

Di riveder Gesù ..... l' Angiol che posa 

Stili' avello, dirà .... {Oh I fausto di l 

Non tematl>, è· ri!;lorlo .... Ei non è qui! 

Cercasti invan dll Na~zaren la spoglia 

Racchiuder nella' tomba, o popol. foile1 •.•• 

Del sapolcro ~ol;~ti in suUa soglia 

Il • quì giace• s(àmpar ... No, ... perchè il volle 

Ei morì ... Tu gridasti, è morto!~ ... è morto! •.. 

Vincito.r della morte, oggi è Risorto. 

D. Anselmo Oddl • Prevosto. 

Impr_imatur, Pm·mre ex Ep.li Cu·ria die 18 Àprilis 1907. 
Can. PETRUS DEL-SOLDATO, Vie. Gen. 

D. O~MISDA PELLEGRI, Direttore responsabile. 
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.A.rrigonj Aibina C. 10 - AiTigoni .Alessandro C. 10 - Bianchi Eugenio C. 10 - Tarasconi 
Primo c. 10 - Catelli Attilio c. 10 - Bianchini M11rianna c. 10 - .Azzolini Delfina c. 1 O 
Mantovani Elide -0. 10 - Tarasconi Primo L. 1 - Burlenghi Giuseppe c. 10 - Burlenghi 
Ermenegildo c. 10 - Burlenghi Estere. 10 - VerJl.i Virginia c. 10 - Verdi Giuditta c. 10 
- Lavezzini Clemente c. 10 - Lavezzini Ermelinda c. 10 - Lavezzini Maria c. 10 -
Tarasconi Antonio c. 10 - Tarasconi Clementina c. 10 - Roteidi Catterina c. 10 - Del Piano 
Santa c. 10 - Del Piano Rosa c. 1 O - Del Piano Giuseppe c. l O - Del Pia no Enrico c. 1 O -
Del Piano Rocco def. c. 10 - Del Piano Giovanni def. c. 10 - Del Piano Cate1ina def. c. 10 
Del Piano Angela c. 10 - Del Piano Chiarina c. 10 - Del Piano Giovanni c. 10 - Del 
Piano Rosina c. 10 - Del Piano Rocco def. c. 10 - Del Piano D. Giovanni L. 1 -
Balestrieri Giovannina (collettrice) : Balestieri Martino c. 10 - Balestrieri Rosina c. 10 
- Balestrieri Emilia c. 10 - Milanesi Regina c. 10 - Tansi Lucia c. 10 - Tabariani 
Maria c. 10 - Bassini Giuseppina c. 10 - Zacchi Lucia c~ 10 - Famiglia Balestrieri 
L. 1 -- Rosa Musoni Ph,a (collettrice): Rosa Musoni Ved. Piva L. 1,90 - Bice 
Piva c. 50 - Angelo Piva def. c. 50 - Caterina Piva c. 50 - Antonio Piva c. 50 -
Piva Ferdinando c. 50 - .Alquati Marianna c. 10 - Alquati Palmira c. 10 - Alquati 
Rosina c. 10 - Alquati Caterina c. 10 - Fontana Or':lolina c. 10 - Palmira Carnevali 
c. 10 - Giuseppe Briffa (collettore): Marianna Vèlla c. 10 - William Inch c. 10 -
Ma,ry Ferguson c. 10 - Ludgarda Fene.ch c. 10 - Maria Danza c. 10 - Maria Aquilina 
c. 10 - Olga .Aquilina c. 10 - Giorgina Zammit c. 10 - Carmèla Butragia c. 10 -
Giorgina Sciclnna c. 10 - Giuseppa Muscat c. 10 - Giuseppe Briffa c. 10 - Giovanna 
Zammit c. 10 - Maria Zammit c. 10 - Agins Giuseppe c. 10 - Cole. Melita c. 10 -
Alfredo Ruggier c. 10 - Ruggiero Ruggier c. 10 - Carmelo Ganci c. 10 - Rusa Ganci 
c. 10 - Giorgio Pace c. 10 - Caterina• Pace c. 10 - Giusepoe Bri:lfa c. 20 - Carmela 
Ianti c. 10 - Emilia Faura c. 10 - Vincenza Borg c. 10 - Seresa Saliba c. 10 -
Alfredo Ozzopardi c. 1 O - Maria Cordolazzo c. 1 O - Eleonora Cristiano c. 10 - Amalia 
Ruggier c. 10 - Emilia Archer c. 10 - Maria Assunta Ellul c. ] O - Giovan·na Ebe.g-P-r 
c. 10 - Maria Vella Zammit c. 10 - Amoretti Clelia (collettrtce): Fedoldi Elvira c. 10 
- Cotti Licinio c. 10 - Cotti Modeste c. 10 - Cotti Alessandro cent. 10 - Cotti Maria 
c. 10 - Cotti Giuseppe c. 10 - Cotti Paolo c. 10 - Cotti Elvira c. 10 - Bertinelli 
Adele c. 10 - Cotti Giacomo c. lÒ - Ravanetti Maria c. 10 - Dalargine Veglia c. 10 
- Zenoni Maria c. 10 - Fori1i Luigi c. 10 - Forni Lauretta c. 10 - Forni Lina c. 10 -
Forni Enrica c. 10 - Barbieri-Celestina c. 10 - Carpi Git1seppe c. 10 - Oarpi Freoe­
centi c. 10 - Carpi Delusa c. 10 - Schianchi Domenica c. 10 - Amoretti Maria 
Francesca c. 10 - Begarani Emilia c. 10 - Gabelli Gemma c. 10 • OppiciCeleste c. 10 
- Carpi Luigi def. c. 10 - Batilocchi Paride c. 10 - Batilo·cchi Adele c. 10 - Bussoni 
Luigia def. c. 10 - Padovq.ni Maria c. 10 - Alfieri Maria def. c. 10 - Leoni Arnaldo 
def. c. 10 - Alfieri Giacomo c. 10 - Guerra Maria c. 10 - Domizio Del Frate 
(collettore): Pialli Rosa c. 10 - Zoni Blandina c. 10 - Agostitietti Luigi c. 10 - Conte 
Palmira c. 10 - Bia Celestina c. l O - Sandri Adelgizia c. 10 - Sandri Guglielmo c. 10 
- Del Frate Domizio c. 10 - Del Frate Clementina c. ] O - Magnaschi Carolina c. 10 
Magnaschi Zelinda o. 10 - Del Frate Canonico D. Luigi def. c. 10 - Del Frate Luigia 
def. c. 10 - Del Frate Rosa c. 10 - Cavalca ~igi def. c. 10 - Bandini Tersila c. 10 
- Donati Giulia c. 10 - Luchetti Antonio def. c. 10 - Besghini Antonio def. c. 10 -
Cenci Emilia def. c. 10 - Puccinini A. c. 10 - Roaacchia Ermelinda c. 10 - Assali 
Pietro def. c. 10 - Ferrari Cristina def. c. 10. (continua) 

-
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.SUPPLEMENTO AL NUME~0 4 AP'~ILE 1907 

Anno IV. - N. 4. ( Conto eorrente colla Po sta) .A.pril,a 1907 

E CIVILTÀ 
PERIODICO MENSILE ILLUSTR.A.TO 

pubblieato per cura dell'Istituto Parmense S. Franeesco Sa11erio per le Missioni Estere 

Benedizione di S. S. Pio X. 
e !LI..110 REV.MO SIGNORE 1 

Gol foglio della S. V. fll.ma, in data del 
9 eorrente mese, ho rice11uto quattro esemplari 
del periodico mensile " fede e Civiltà II edito 
daU' Istituto Parmense per le Missioni Estere, 
fondato dallo xelo di V. S. Ho rassegnato poi 
al Santo Padre le copie a Lui dirette, e perciò 
mi è grato ngnificarLe che Sua Santità si 
compiace dei nobili intenti dell' anxidetta 
pubblieaxione ed impartendo ad essa ed a 
quanti la promuo11ono e sostengono, la Bene­
di%ione Apostolica, fa 11oti perchè il benefieio 
della Fede ed il 11antaggio della Civiltà siano 
per tale scritto sempre meglio arrecati. - .... 

Dopo di ehe passo a ripel.ermi con sensi 
di particolare stima di V. S. lll.ma e Rev.ma 

Roma, 18 Apri~ 1904. 
Servitore vero 

R. Card. MERRY DEL V AL •. 

Benedizione di S. E. Monsignor Magani 
VESCOVO DI PARMA. 

Con pienex= d' affetto benediciamo questo 
caro giornaletto destinato a far conoscere alle 
nostre popola%ioni l' opera grande, alla quale 
intende l'Istituto delle Missioni Estere fondato 
dall'anima santa e generosa dell'Ecc.mo Mons. 
Con f o rt I, Arei'lleSoovo di Ra11enna, gloria 
splendida della Diocesi nostra, <Jnde pari alla 
cogni%ione dell' Opera sia l' à{fluen%a dei 
sussidi a poterla mantenere 1!Ì11a e fwrente. 

Parma, dall'F,piscopio il 21 Dicembre 1908. 

t Francesco Vescovo di Parma. 

• 
Palazzo dell' Istituto Parmense S. Francesco Saverio 

per le Missioni Estere. 
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Dono ai benefattori del la ffiissione. 

o 

[a madonna dtl s. ffirolamo (ttorrtggio ) 

,...,,=,---,.......,., B ( Bic:omia i~!; di 46 X 57 ~8~ 
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Il grido dell' infanzia abbandonata! 

Si prega di leggere. 
Fra tutte le opere divine, divinissima è quella di cQoperare con Cristo alla. 

:salvezza delle anime. 
Fidente in questa massima, la Direzione dell'Istituto Parmense per le Mis­

,sioni Estere osa lanciare un caldo appello ad ogni anima generosa . che ama vedere 
-d~ffusa ovunqne la Fede e la civiltà cristiana. 

Lo scorso anno la Sacra Congregazione di Propaganda ha affidato ai Missio­
nari di questo Istituto un::. vasta Prefettura Apostolica da evangelizzare, in Cina, e 
-che venne denominata del Ho-nan Occidentale. Essa abbraccia parecchie migliaia di 
kilometri quadrati, essendo vasta più che tutto il Regno del Belgio e conta più mi­
lioni di abitanti quasi tutti idolatri, eccezione fatta di qualche centinaio di Cristiani, 
-di recente convèrtiti alla Fede. 

Nove Missionari di questo Istituto e due Sa6erdoti Cinesi già ~lavorano a 
-dissodare quel campo immenso affidato al loro zelo apostolico, ed altri tra breve par­
tiranno a quella volta da Parma. Ma oh quante difficoltà debboho essi superare per 
;poter attuare i loro santi disegni di evangelizzazìone ! Occorrono loro chiese, residenze, 
:gcuole, orfanotrofi.i, ospedali, di cui sono bra pressochè affatto privi, e nulla del resto 
possono ripromettersi da quelle contrade semibarbare, ove l'Europeo in genere, ed il 
Mhtsionario in ispecie, sono guardati con diffidenza, quando non vengono fatti se~o 
:a perseruzioni d' ogl\i maniera. Eppure pe.r far fronte alle più urgenti necessità sareb­
bero neressarie almeno 200.000 lire! 

Per tutto questo l'Istituto si è gia imposto i più gravi sarri:tizii, ma ora im­
potente a fare di .Pili, invoca la generosità dei buoni, specialmente per trovare mezzi 
:sufficienti alla fon~ione di un vasto Ortanatrofio con annesse scuole, e laboratoli ove 
tanti p9Veri bambini d' ambo i seggi, destinati a sicura morte, senza il soccorso del 
:M;issionario, crescPranno alla virtù ed al lavoro per formare poscia famiglie credènti, 
,che addiverranno rol tempo, il nucleo di :fiorenti cristianità. 

In Cina i grandi trfanotrofii, più che in altri luoghi di Missione, sono indi­
-spensabili, a.oche avnto riguardo alla piagà onenda dell' infantiridio, che ad onta delle 
Jeggi civili che la combattono, imperversa ovJmque e maggiori stragi menerebbe, se 
la carità cristiana non cere-asse di porvi un argine. 

Suwia dunque, quante siete. anime generose, venite in aiuto di un'opera eosì 
·santa e salutare! Si muovano tanti zelanti sacerdoti, tanti laici facoltosi, tante pie 
:signore per aiutare il povero Missionario, che dopo aver abbandonato la patria, la 
famigli11,, gli amici per portare soccorso a -tante miserie materiali e m9rali, è costretto 
il_ più rlelle volt.e, per manranza di mezz a piangere sopra tante sciagure senza po­
tervi apportare effirace rimedio. E questo caldo appello lo rivolgiarpo in modo spe­
-ciale, a quanti sono già ascritti alla Pia Opera e Fede e Civiltà > per la formazione 
del Missionario ed ai benevoli lettori di questo Periodico. 

Chiunque, pertantò, offrirà per lo sropo in parola, sarà per ciò stesso consi­
derato come ascritto all'Opera Pia suddetta e parteciperà a tutti i vantaggi spirituali 
.che vi sono annessi. 

Chiunque riempirà due schede pef) l'importo di L. 2,40, otterrà in dono una 
-splendida Birromia (formato 46 X 57 circaj de,lla Maà.-Onna de,l &n Girol,anw, capo­
lavoro del Correggio. rhe ora costituisce la più splendida gemma della Galleria Parmense. 

Così pure chiunque manderà uu' offerta non inferiore a L. 2,40 riceverà, 
franco di porto, il medesimo dono, che può reputarsi di valore quasi equivalent.e. 

Nessuno rifiuti il proprio contributo per la più santa delle cause; la dilatazione 
<lei Regno di Cristo e ne avrà la benedizione di Dio. invocata da rento e rento bimbi 
innocenti sottratti alla morte temporale ed eterna. LA DIREZIONE. 

Vantaggi spirltuall per gll offerenti. -- Oltre partecipare alla speciale benedizione del Vicario 
di Cristo impartita a tutti i benefattori dell' Istituto Parmense, si partecipa pure alle molte Indul­
genze concesse dall' Immortale Pontefice Pio IX ai benefattori delle Scuole Apostoliche, a tutte le 
opere buone dei Missionarii ed alunni dell' Istitutq ed infine alla Messa quotidiana della Comunità, 
celebrata in perpetuo pei benefattori vivi e defunti. 

( Le offerte siano spedite al Rettore dell'Istituto per le Missioni - Parma). 

Si prega la diffusione presso gli amici. 
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♦ 

♦ Fede e Civiltà 
J>ERIODICO MENSILE ♦ 

ILLUSTRATO ♦ ♦ ♦ 

pubblicato per cura dell' Istituto parmense S. Francesco Saverio per le Missioni lstere 
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